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E questo è accaduto dopo che i vert ici del maggior part ito d’opposizione avevano dato la net ta sensazione 
di difendere il vecchio Governatore, accusato di pesant issime irregolarità che già erano r isultate ev ident i 
nell’estate scorsa. 
Davvero non si sa che cosa pensare in un m omento in cui è indispensabile la 
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le forze di opposizione in una cam pagna elet torale che sarà durissim a.  
I o faccio parte di un’associazione, c <-@_2 381 T:d�e�e:f

” ,  che ha cercato di dare un contr ibuto al programma del 
cent rosinist ra.  
I n part icolare, abbiam o fat to alcune proposte sui 
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, che, per diversi 

m ot iv i,  dovrebbero avere una grande r ilevanza nel proget to polit ico dell’Unione -  oggi ancora non esiste 
una sintesi condivisa di questo proget to.  
I n pr im o luogo per 
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 dai combust ibili fossili in una situazione 

internazionale che tende a peggiorare.   
Poi per i preoccupant i fenomeni di 
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 e per il r ischio di pagare delle sanzioni per r ispet tare il 

protocollo di Kyoto. 
I nf ine per il fat t o che la 
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 è parte di un sistema che com prende il 

terr itor io,  le r isorse naturali e i prodot t i agroalim entari,  insiem e con il pat r im onio art ist ico e culturale. 
Questo sistema deve essere valorizzato anche per potenziare l’at t razione del turismo.  
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 che nell’ambito dell’energia e dell’ambiente lo Stato debba giocare un ruolo 
fondam entale at t ivando la domanda pubblica, le im prese ancora sot to il cont rollo pubblico, le università e 
i cent r i di r icerca.   
L’intervento pubblico deve essere aff iancato da una polit ica f iscale m irata e da una maggiore apertura dei 
m ercat i per st im olare la concorrenza e l’innovazione.  +�h �%.�
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è quello di prom uovere lo sviluppo di nuove tecnologie e nuovi prodot t i a basso im pat to 
am bientale e di r idurre la dipendenza dai com bust ibili fossili.  
I n tempi rapidi pot rebbe essere at tuato un piano di intervent i sui biocombust ibili,  su r if iut i e biomasse e 
sull’energia eolica. Si t rat ta di sfrut tare opzioni tecnologiche già com pet it ive e di affrontare problem i 
am bientali m olto gravi.   
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 con m ezzi a biocombust ibile e la detassazione dei 
biocom bust ibili per il consumo privato possono consent ire di r ilanciare l’agr icoltura sul piano energet ico e 
di st im olare la produzione di veicoli innovat iv i.   
Questo piano di intervent i r ichiede un 
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program mare l’acquisto di veicoli innovat iv i e va concertato con Confindust r ia e Confagricoltura in m odo 
da at t ivare la produzione interna e r idurre al massimo le im portazioni dall’estero.  m 
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che il biocombust ibile genera dal 40 al 70%  in meno di CO2 r ispet to alla benzina e che nel 
1985 Raul Gardini aveva lanciato l’idea di usare le eccedenze agr icole per produrre etanolo, un proget to 
che sarebbe stato compet it ivo con un prezzo del pet rolio di 35/ 40$. Oggi in Brasile l’etanolo soddisfa 
circa il 30%  della domanda di carburant i.   
I l potenziam ento del t rasporto pubblico deve fondarsi anche su alt r i t ipi di veicoli innovat iv i – ibr idi, 
elet t r ici,  a idrogeno – e deve prevedere l’estensione delle corsie preferenziali per i m ezzi pubblici e 
l’int roduzione di pedaggi all’ent rata dei cent r i urbani per r idurre il t raff ico privato proveniente dalle zone 
ext raurbane.  n ����o
	��
	�)�*�	������%��	H#�	�
��C
 '!
`k���


 lo Stato dovrebbe invest ire in modo massiccio. Si t rat ta di promuovere:   
1. 
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 e la cost ruzione di im piant i per il r iciclaggio  

2. la 
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 delle mater ie plast iche con prodot t i biodegradabili 
3. la cost ruzione di 
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 tecnologica per sfrut tare i r if iut i che non possono essere 

r iciclat i.   
Questo è un punto molto im portante perché lasciare i r if iut i in discarica determ ina l’inquinam ento delle 
falde freat iche. Oggi esistono cent rali termoelet t r iche che ut ilizzano i r if iut i come combust ibile che hanno 
un lim itato im pat to ambientale – per esem pio l’im pianto di Brescia, che è considerato t ra i più avanzat i a 
livello mondiale, ha delle em issioni inquinant i ben al di sot to dei param et r i regionali ed europei.  
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 sono da considerare con molta at tenzione se si pensa che i consum i di energia primaria da 
questa fonte toccano punte del 20%  in Finlandia e del 15%  in Svezia e Aust r ia.  p )/
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sono com pet it iv i con dei cost i di produzione eguali a quelli del gas e del carbone 
gassificato.  



Eppure l’I talia possiede solo 1.800 MW di energia eolica m ent re la Germania ne ha più di 17.000.  
I l nost ro Paese dovrebbe esplorare la possibilità di cost ruire 
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 dove il vento è più forte e 

cont inuo che sulla terraferma;  per esempio piat taform e localizzate in prossim ità dei grandi port i che sono 
anche zone indust r iali con notevoli consum i di energia elet t r ica.  +-	H�!	������%) ���%
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, pur avendo bisogno di incent iv i,  sono in forte espansione, e sono molto 
promet tent i le turbine che generano energia dal moto ondoso e dalle corrent i marine.  
Anche le acque calde di or igine geoterm ica pot rebbero essere sfrut tate in m isura ben maggiore.  
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,  com e ENI  e ENEL, che stanno realizzando profit t i 
alt issim i, pot rebbero svolgere un ruolo t rainante nelle at t iv ità di r icerca, nell’ indust r ializzazione e nella 
com mit t enza delle nuove tecnologie alternat ive.  
L’im pegno di queste grandi aziende nei proget t i di r icerca è fondam entale, perchè solo le grandi imprese 
possono cost ituire un potente m otore di innovazione a livello nazionale.  
Oggi è preoccupante 

) h/��*�*�	����7�,#�

k����b���%) 
 ��
 ���$	��
	�����	���
 ���
 e la mancanza di un coordinamento t ra le 

due grandi im prese pubbliche:  l’ENI  punta sulle centrali a gas per produrre elet t r icità ment re l’ENEL sta 
investendo nel carbone, una fonte altamente inquinante, e nella produzione di energia nucleare nei paesi 
dell’Est .  
L’I talia ha la più elevata incidenza di gas nella produzione di elet t r icità t ra i grandi Paesi europei con k��
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 che tenderà a crescere nel futuro -  e la Russia ha avvert ito che 
garant irà le forniture per un periodo che pot rebbe essere non tanto lungo.   
Di recente diversi esponent i del cent rosinist ra si sono espressi per la cost ruzione di r igassif icatori che 
consentono di portare il m etano con le navi.  Ma questa soluzione non cambierebbe com unque il grado di 
dipendenza dall’estero.  
Anche gli invest im ent i sul carbone e sulle cent rali nucleari sot t raggono r isorse che alt r im ent i pot rebbero 
essere impiegate per produrre energia pulit a all’ interno del nost ro Paese.  
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 che la r iduzione della dipendenza dai com bust ibili fossili,  olt re a far dim inuire le 
im portazioni e quindi ad avere un effet to benefico sulla nost ra bilancia commerciale,  cost ituisce 
un’opportunità per promuovere la crescita dell’occupazione in nuovi set t or i produt t iv i.   
Lo sviluppo di font i alternat ive è necessario anche per r ispet tare i v incoli del Protocollo di Kyoto, che ci 
obbliga a r idurre le em issioni di CO2 – oggi le em issioni stanno aum entando.  
L’assenza di una polit ica energet ica si manifesta proprio nella r icerca e sviluppo di nuove tecnologie.  r 	�)�s
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 le im prese energet iche italiane hanno speso in R&S appena lo 0,6%  del fat turato, m ent re v i 
sono alcune grandi compagnie pet rolifere -  per esempio BP -  e im prese t radizionali,  come General 
Elect r ic, che stanno diversif icando la produzione e stanno investendo in modo massiccio nelle font i 
alternat ive e nelle tecnologie “pulite” .  
BP ha lanciato una campagna denominata “Beyond Pet roleum”  ed ha pianif icato invest iment i per circa 8 
m iliardi di $ nei prossim i 10 anni, ment re GE conta di raddoppiare i r icavi dalle tecnologie pulite, che 
dovrebbero raggiungere i 20 m iliardi di $ nel 2010.  
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 olt re al pet rolio e al gas naturale aveva puntato sulla diversificazione delle 
font i energet iche investendo nelle cent rali nucleari.  
Tut to questo avveniva all’ inizio degli anni ’60 quando il Cnen di Felice I ppolit o aveva lanciato un 
program ma di r icerca e sv iluppo nelle tecnologie nucleari.  
Oggi sappiamo bene che il nucleare non è prat icabile in I talia – in questa sede si intende sot tolineare lo 
sforzo che Enrico Mat tei e Felice I ppolito stavano facendo per dare all’I talia una maggiore indipendenza 
energet ica e quindi per far conseguire al nost ro Paese una maggiore autonomia polit ica.  
I l t entat ivo di Mat tei e I ppolito stava avvenendo proprio in coincidenza della nascita dei pr im i governi di 
cent rosinist ra, in un periodo in cui si stavano facendo largo le idee sulla program mazione economica 
sviluppate dal gruppo che ruotava intorno ad Antonio Giolit t i e Riccardo Lombardi.   +-��*���
/)/k������

 dei nuovi set tor i tecnologici può determ inare l’at t razione di capitali interni e internazionali.   
Al r iguardo è da segnalare che i Fondi Verdi che puntano sui produt tor i di font i rinnovabili e r iciclabili nel 
2005 hanno avuto delle performances azionarie superior i a quelle già molto elevate del set tore energet ico 
t radizionale e del set tore delle m aterie pr im e.  
 
I n conclusione, crediamo che la filiera energet ico-ambientale debba cost ituire una linea di polit ica 
indust r iale, dell’energia e della r icerca sulla quale il cent rosinist ra – nel caso vincesse le elezioni -  
pot rebbe indir izzare una parte consistente delle r isorse umane, tecnologiche e finanziar ie che esistono nel 
nost ro Paese.  
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